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SANTA MESSA

RITO AMBROSIANO
Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 

Domenica 21 GENNAIO 2018
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Oggi celebriamo la 104^ Giornata Mondiale del Migrante e del  Rifugiato. Nata da una grande intuizione avuta dalla Congregazione per i Vescovi, che agli inizi del ‘900, preoccupata per tutti quegli italiani che erano emigrati in altri paesi in cerca di lavoro, propose l’istituzione di una giornata annuale dedicata a coloro che avevano lasciato la nostra terra, all’inizio è stata una Giornata che veniva celebrata solo in Italia per sensibilizzare la popolazione sul fenomeno della migrazione, promuovere una colletta a favore delle opere pastorali per gli emigranti italiani e infine per aiutare nella loro preparazione i missionari che sarebbero andati nel mondo ad aiutare sia gli italiani che altre persone.

Negli anni è diventata sempre più grande: nel 1952 una Giornata mondiale aperta a tutti i migranti, italiani e non; nel 2004 non più dedicata solo ai migranti, ma anche ai rifugiati, e da celebrare sempre la prima o la seconda domenica dopo l’Epifania (perché dopo la visita dei Magi, anche per Maria, Giuseppe e il piccolo Gesù cominciò un periodo di migrazione che li portò a stare in Egitto per un po’ di tempo).

Dal 1968 viene scelto ogni volta un tema specifico per approfondire un fatto umano così delicato e dal 1968 ogni anno il Santo Padre propone un suo messaggio.
Quest’anno Papa Francesco ci ricorda che «ogni forestiero che bussa alla nostra porta è un’occasione di incontro con Gesù Cristo, il quale si identifica con lo straniero accolto o rifiutato di ogni epoca. Il Signore affida all’amore materno della Chiesa ogni essere umano costretto a lasciare la propria patria alla ricerca di un futuro migliore. Tale sollecitudine deve esprimersi concretamente in ogni tappa dell’esperienza migratoria: dalla partenza al viaggio, dall’arrivo al ritorno. È una grande responsabilità che la Chiesa intende condividere con tutti i credenti e gli uomini e le donne di buona volontà, i quali sono chiamati a rispondere alle numerose sfide poste dalle migrazioni contemporanee con generosità, alacrità, saggezza e lungimiranza, ciascuno secondo le proprie possibilità. Al riguardo, desidero riaffermare che la nostra comune risposta si potrebbe articolare attorno a quattro verbi fondati sui principi della Dottrina della Chiesa: accogliere, proteggere, promuovere e integrare». (Papa Francesco,  messaggio per la GMMR2018)
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Portiamo all’altare: una sedia, un ombrello, un diploma, un pacco-dono. Il logo elaborato appositamente per le celebrazioni in Diocesi prova a interpretare e rendere esplicito il senso dei quattro verbi che fanno da titolo della Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 2018. Ogni verbo è stato infatti associato ad un oggetto-simbolo: una sedia, un ombrello, un podio e un pacco regalo. A interagire intorno a questi quattro oggetti ci sono due “esseri umani” stilizzati, tra di loro indifferenziati, ma che sono in relazione tra loro, proprio secondo la «cultura dell’incontro» ripetutamente sollecitata da Papa Francesco. In tre riquadri, l’unica differenza tra i due “omini” sta nel fatto che l’uno è destinatario dell’azione dell’altro: ACCOGLIERE offrendo un posto a sedere; PROTEGGERE tenendo sotto l’ombrello; PROMUOVERE alzando il braccio di chi è invitato a salire sul podio. I primi due verbi sono dunque espressione di un approccio “compensativo”: chi ha è chiamato a intervenire a favore di chi non ha. Il terzo verbo è invece espressione di un approccio di “riconoscimento” di ciò che l’altro è e ha. Messe così in sequenza, ciascuna azione è la premessa di quella successiva. Ecco allora che INTEGRARE arriva alla fine di questo percorso, quando i due “omini” sono sullo stesso piano e, nella reciprocità, si scambiano il pacco regalo, perché «il contatto con l’altro porta a scoprirne il “segreto”, ad aprirsi a lui per accoglierne gli aspetti validi e contribuire così ad una maggior conoscenza reciproca. È un processo prolungato che mira a formare società e culture, rendendole sempre più riflesso dei multiformi doni di Dio agli uomini».
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Per ogni volta che, dimenticando la centralità della persona umana, abbiamo evitato di offrire a migranti e rifugiati una prima sistemazione adeguata e decorosa. SIGNORE PIETÀ
Per ogni volta che abbiamo evitato di intraprendere azioni in difesa dei diritti e della dignità dei migranti e dei rifugiati. CRISTO PIETÀ

Per ogni volta che abbiamo mancato nel promuovere e valorizzare pienamente le competenze culturali sociali e religiose dei nostri fratelli migranti. SIGNORE PIETÀ
Per ogni volta che non abbiamo favorito in modo adeguato la cultura dell’incontro sminuendo un autentico scambio interculturale.  CRISTO PIETÀ
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Il popolo si lamenta con Dio che sembra li abbia abbandonati nel cammino del deserto. invece il Signore non si è dimenticato del suo popolo, ma dona la manna e le quaglie. Dio rimprovera Israele perché non si è fidato di Lui, preferendo ritornare in Egitto e essere schiavo. Spesso anche noi ci lamentiamo della situazione sociale e economica; pensiamo che coloro che vengono nella nostra terra siano un'ulteriore problema. Papa Francesco nel messaggio della GMMR 2018 ci sollecita a vedere la situazione attuale come occasione per realizzare il compito di essere attenti al fenomeno  migratorio.
Dal libro dei Numeri 
In quei giorni. La gente raccogliticcia, in mezzo a loro, fu presa da grande bramosia, e anche gli Israeliti ripresero a piangere e dissero: «Chi ci darà carne da mangiare? Ci ricordiamo dei pesci che mangiavamo in Egitto gratuitamente, dei cetrioli, dei cocomeri, dei porri, delle cipolle e dell’aglio. Ora la nostra gola inaridisce; non c’è più nulla, i nostri occhi non vedono altro che questa manna».
La manna era come il seme di coriandolo e aveva l’aspetto della resina odorosa. Il Signore disse a Mosè: «Dirai al popolo: “Santificatevi per domani e mangerete carne, perché avete pianto agli orecchi del Signore, dicendo: Chi ci darà da mangiare carne? Stavamo così bene in Egitto! Ebbene, il Signore vi darà carne e voi ne mangerete. Ne mangerete non per un giorno, non per due giorni, non per cinque giorni, non per dieci giorni, non per venti giorni, ma per un mese intero, finché vi esca dalle narici e vi venga a nausea, perché avete respinto il Signore che è in mezzo a voi e avete pianto davanti a lui, dicendo: Perché siamo usciti dall’Egitto?”».
Un vento si alzò per volere del Signore e portò quaglie dal mare e le fece cadere sull’accampamento, per la lunghezza di circa una giornata di cammino da un lato e una giornata di cammino dall’altro, intorno all’accampamento, e a un’altezza di circa due cubiti sulla superficie del suolo. Il popolo si alzò e tutto quel giorno e tutta la notte e tutto il giorno dopo raccolse le quaglie.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio
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RIT: Il Signore ricorda sempre la sua parola santa.
È lui il Signore, nostro Dio:
su tutta la terra i suoi giudizi.
Si è sempre ricordato della sua alleanza,
parola data per mille generazioni,
dell’alleanza stabilita con Abramo
e del suo giuramento a Isacco. ®

Fece uscire il suo popolo con argento e oro;
nelle tribù nessuno vacillava.
Quando uscirono, gioì l’Egitto,
che era stato colpito dal loro terrore.
Distese una nube per proteggerli
e un fuoco per illuminarli di notte. ®

Alla loro richiesta fece venire le quaglie
e li saziò con il pane del cielo.
Spaccò una rupe e ne sgorgarono acque:
scorrevano come fiumi nel deserto.
Così si è ricordato della sua parola santa,
data ad Abramo suo servo. ®
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Paolo invita la comunità di Corinto a non diventare idolatra come il popolo nel deserto. Ci invita come comunità cristiana a non mormorare e mettere alla prova il Signore. è un invito perché come credenti e comunità ecclesiali sappiamo affrontare la le sfide del nostro tempo nello stile della carità. 

Dalla prima lettera di S. Paolo ap. ai Corìnzi
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nube, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma la maggior parte di loro non fu gradita a Dio e perciò furono sterminati nel deserto. Ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono. Non diventate idolatri come alcuni di loro, secondo quanto sta scritto: Il popolo sedette a mangiare e a bere e poi si alzò per divertirsi. Non abbandoniamoci all’impurità, come si abbandonarono alcuni di loro e in un solo giorno ne caddero ventitremila. Non mettiamo alla prova il Signore, come lo misero alla prova alcuni di loro, e caddero vittime dei serpenti. Non mormorate, come mormorarono alcuni di loro, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per nostro ammonimento.
Parola di Dio.   Rendiamo grazie a Dio
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Proviamo a legare i quattro verbi suggerti dal papa nel messaggio con alcune azione compiute da Gesù nel miracolo della moltiplicazione dei pane e dei pesci. Gesù dopo il lungo discorso in cui regala le beatitudini dice ai suoi amici apostoli "Voi stessi date stessi a magiare. Gli riposero "qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci". Possiamo riconoscere in queste parole che cosa intende Gesù per ACCOGLIERE. "Egli disse "portatemeli qui. Ed dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull'erba prese i cinque pani e due pesci" . Gesù invita i discepoli ad adoperarsi  nel preparare il luogo  e le persone all'evento del miracolo. è il gesto concreto di saper PROTEGGERE.  "Prese i pani, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzo i pani". Sono i gesti dell'eucarestia, sono i gesti che come chiesa dobbiamo PROMUOVERE. Alla fine del miracolo si dice che "tutti mangiarono a sazietà". Ecco il verbo INTEGRARE, che si pone sul piano dell'arricchimento interculturale per tutti. Integrazione non come assimilazione, ma occasione in cui tutti possono nutrirsi della cultura e dell'amore del Padre.
Dal Vangelo secondo Matteo






In quel tempo. Il Signore Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.
Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.
Parola del Signore. Lode a te o Cristo

[image: image9]
CEL. Chiamati a formare un solo corpo e un solo spirito, ci rivolgiamo a Dio nostro Padre, che è in tutti e agisce per mezzo di tutti. Preghiamo insieme e diciamo:

R. RINNOVA, SIGNORE, I PRODIGI DEL TUO AMORE.
Perché la nostra comunità offra accoglienza e una prima sistemazione adeguata e decorosa, NOI TI PREGHIAMO.
Perché ogni giorno impariamo a proteggere, difendere i diritti e la dignità dei migranti, a riconoscere e a valorizzare le loro capacità, NOI TI PREGHIAMO.
Fa che ci adoperiamo sempre per la promozione di ogni migrante e di ogni rifugiato affinché siano messi in condizione di realizzarsi come persone in tutte le dimensioni che compongono l’umanità voluta dal Creatore, NOI TI PREGHIAMO.
Perché la nostra comunità sia un luogo di integrazione e favorisca in ogni modo la cultura dell’incontro e diventi sempre più riflesso dei multiformi doni di Dio agli uomini, moltiplicando le opportunità di scambio reciproco, NOI TI PREGHIAMO. 

Per tutti coloro che alla ricerca di una vita migliore l’hanno persa viaggiando per mare e terre lontane, NOI TI PREGHIAMO. 

CEL. O Padre, che puoi fare assai più di quanto osiamo chiedere e sperare, accogli l'umile espressione della nostra fede e donaci un cuore fiducioso e attento alle sorprese del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. R. Amen.
«La Madre di Dio sperimentò su di sé la durezza dell’esilio (cfr Mt 2,13-15), accompagnò amorosamente l’itineranza del Figlio fino al Calvario e ora ne condivide eternamente la gloria. Alla sua materna intercessione affidiamo le speranze di tutti i migranti e i rifugiati del mondo e gli aneliti delle comunità che li accolgono, affinché, in conformità al sommo comandamento divino, impariamo tutti ad amare l’altro, lo straniero, come noi stessi». (Papa Francesco,  messaggio per la GMMR2018)
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Grazie per aver condiviso 
la gioia di essere Chiesa !!! 

Buona Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato
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